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Non è una pioggia normale. 
Ci stiamo avvicinando a Saint-Malo e le nostre due 
autocaravan si fanno strada in un fiume d’acqua, la 
visibilità è ridotta a pochi metri.
Vado piano e conosco bene la strada, ma mi perdo 
ugualmente. 
Forse non ho visto un incrocio, ma ci siamo trovati in una 
baia sperduta.  Bella, ma deserta.
Poco male, essendo in autocaravan, perché, visto che è 
mezzogiorno, ci fermiamo per il pranzo.
Il GPS, a lungo interpellato, prima si è rifiutato di darci 
indicazioni, poi ha detto qualcosa come “ma-se-non-
sai-dove-vuoi-andare-come-pretendi-che-ti-ci-porti?” E 
forse voleva anche dire una parolaccia, ma si è fermato, 
forse perché l’ho guardato male o forse solo perché è 
educato.
Ha ragione, perché, pur essendoci stato varie volte, non 
ricordo l’indirizzo del mio campeggio preferito.
Nel frattempo, come accade spesso in questa zona, è 
tornato il sole.  E con il primo raggio di sole è comparso 
anche il furgoncino di un facteur.  
Gli ho chiesto indicazioni e ha capito che volevo andare 
al Camping de la Cité d’Aleth.  
Bingo!
Ricordando il nome è stato facile, anche per il mio 
imbranato GPS, ritrovare la strada per il campeggio 
municipale, nel quale mi fermo ogni volta che ho la 
fortuna di sostare a Saint-Malo.

In alto: vele che 
spuntano dalle mura 
del porto, una visione 
d’altri tempi. 
Sotto: il manifesto 
dell’evento svoltosi 
a Saint-Malo, città 
bretone famosa 
per i suoi corsari, 
che lavoravano 
al servizio del re,
al contrario dei pirati 
che agivano invece 
per conto loro.

VELIERI IN VISTA!
I PIÙ BELLI IN GARA NELLA CITTÀ DEI CORSARI

di  Gianfranco Breschi


